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È CHI da un mese al 
PalaRuffini  indos-
sa  la  stessa  cami-

cia, e chi invece non lava 
più la macchina; tutto per-
ché nelle ultime tre partite 
casalinghe ha portato be-
ne. In casa Manital il conto 
alla rovescia è iniziato, ed è 
arrivato anche il momento 
della scaramanzia. Non sol-
tanto fra i tifosi, soprattut-
to all’interno della società 
che sa di giocarsi una bella 
fetta di  futuro.  La Torino 

del basket incrocia le dita in 
vista della madre di tutte le 
partite,  contro  Pesaro.  La 
prevendita  viaggia  anche  
stavolta a gonfie vele: a di-
sposizione restano 400 bi-
glietti, facile prevedere che 
domani sera alle 20,30 il Pa-
laRuffini sia tutto esaurito 
per soffiare compatto dalla 
stessa parte. Anche perché 
Pesaro è già salva e dunque 
per la Manital si tratta di 40 
minuti da vivere d’un fiato: 
“Vietato guardare agli altri 
campi, a quello penseremo 
solo dopo aver vinto” è il dik-

tat del presidente Forni. La 
classifica vede Capo d’Or-
lando, Cantù (già salve) e 
Bologna a quota 22, Caser-
ta e Torino a 20. Gli incroci 
che potrebbero  verificarsi  
sono  quasi  infiniti,  ma  i  
campi che contano sono so-
prattutto Caserta (dov’è di 
scena  Trento)  e  Reggio  
Emilia, dove gioca Bologna. 
Torino deve vincere e spera-
re che almeno una fra Bolo-
gna e Caserta perda. In tal 
caso sarebbe salvezza; una 
salvezza che avrebbe il pro-
fumo dello scudetto. 
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ON esiste il problema 
dei trasporti: perché 
già ci sono, ma la gen-

te non lo sa. L’obiettivo è pro-
prio quello di fare conoscere le 
varie possibilità, di comunicare 
e promuovere il sistema». Il di-
rettore della Reggia di Venaria 
Mario Turetta, presidente del 
tavolo di coordinamento delle 
Residenze Reali, aprirà stama-
ne a Palazzo Chiablese i lavori 
del seminario “La valorizzazio-
ne delle Residenze Reali di Tori-
no e del Piemonte”, cui è atteso 
anche il direttore generale Mu-
sei del Mibact Ugo Soragni. 

Durante i lavori, cui prende-
ranno parte esperti e studiosi — 
ci saranno anche gli interventi 
di Fassino, Chiamparino e Rem-
mert — si farà il punto sui primi 
cinque mesi di di lavori (in tutto 
se ne prevedono dodici) del ta-
volo che si è riunito periodica-
mente proprio a Palazzo Chia-
blese, in cui si è fatta una sorta 
di mappatura della situazione, 
in vista della creazione di un cir-
cuito delle residenze che sia ta-
le di fatto e non solo di nome. 
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NA  polemica  prete-
stuosa che non ha nul-
la a che vedere col va-

lore scientifico di un convegno 
che affronta un tema importante 
come il Medio Oriente». Il rettore 
Gianmaria Ajani respinge al mit-
tente le accuse di guidare un ate-
neo «da tempo piegato su posizio-
ni filopalestinesi» arrivate dal ca-
pogruppo della Lega Nord in Co-
mune, Fabrizio Ricca,  parole a 
cui si è unita la professoressa di 
Geografia Daniela Santus.
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lei che ha messo la sua 
firma per quella lista e 
per  quel  candidato”  

Saranno più o meno di questo 
tono le telefonate a campione 
che l’ufficio elettorale dell’Ana-
grafe del Comune di Torino fa-
rà  dalla  prossima  settimana  
per evitare che anche nelle ele-
zioni del 5 giugno si verifichino 
irregolarità simili a quelle che 
hanno fatto decadere in Regio-
ne la giunta Cota e messo a ri-
schio anche quella Chiampari-
no. La scadenza per la presenta-
zione delle liste è fissata per sa-
bato 7 maggio. Poi scatteranno 
i controlli . Che partiti e candi-
dati giudicano positivamente: 
“È una forma di prevenzione 
che può evitare nuove grane”. 
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ARTIGIANATO non è certo 
in via d’estinzione, però 
gli ultimi dati di Unionca-

mere preoccupano: in Piemonte 
solo nei primi tre mesi dell’anno 
il settore ha perso 4.020 imprese 
e ne ha create solo 2.902. Il saldo 
è negativo di 1.118 unità e porta 
a 122.778 il numero di aziende ar-
tigiane esistenti. E’ un calo dello 
0,9 per cento, che segue quelli 
dell’anno passato (meno 1,1 per 
cento) e di due anni fa (meno 
1,37).� 4&(6&�"�1"(*/"�*9
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ARÀ il presidente dell’Ordi-
ne degli architetti, Massi-
mo Giuntoli, a moderare 

l’incontro  organizzato  dalla  
Fondazione di Torino con i can-
didati sindaco oggi, alle 18, al 
Toolbox di via Agostino da Mon-
tefeltro. Ognuno avrà a disposi-
zione 5 minuti per raccontare 
la propria idea di città e rispon-
dere alle sollecitazioni degli ar-
chitetti. 
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ICKET a pagamento per i motociclisti che vogliono 
godersi le strade in alta quota della Val di Susa. Per 
ora si tratta solo di un’idea, ma la prospettiva di far 

pagare un pedaggio o un “abbonamento” annuale agli 
amanti delle due ruote mette tutti d’accordo. Occasione, 
la presentazione della “AlpsMoto.Tours”, un pacchetto 
turistico ad hoc per le “strade bianche” della Val di Susa.
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ARÀ il presidente dell’Ordi-
ne degli architetti, Massi-
mo Giuntoli, a moderare 

l’incontro  organizzato  dalla  
Fondazione di Torino con i can-
didati sindaco oggi, alle 18, al 
Toolbox di via Agostino da Mon-
tefeltro. Ognuno avrà a disposi-
zione 5 minuti per raccontare 
la propria idea di città e rispon-
dere alle sollecitazioni che gli 
architetti hanno raccolto in un 
documento sul futuro di Torino 
e dell’area metropolitana. 

Giuntoli, che cosa vi aspetta-
te dagli aspiranti sindaci?

«Chiediamo confronto e at-
tenzione. Le elezioni sono un 
momento di programmazione 
importante: puntiamo ad esse-
re al centro di promesse e di fat-
ti concreti perché le città le fan-
no gli architetti, e pensiamo sia 
giusto che i sindaci parlino di ar-
chitettura. Il nostro ruolo non 
va limitato ai  risvolti  tecnici,  
ma inserito nel contesto sociale 
e culturale delle trasformazioni 
urbane. Vogliamo essere inter-
locutori privilegiati nelle scelte 
urbanistiche,  per quelle  “ma-
cro” che riguardano la città che 
cambia, tra rallentamento de-
mografico e modifica della sua 
destinazione  d’uso:  da  indu-
striale, a post-industriale, ver-
so la città della cultura, del turi-
smo e dell’innovazione».

In che modo volete  essere 
coinvolti? 

«Vogliamo essere gli  attori  
principali della “città nuova”, 
fin dallo start up. Per noi è un 
procedimento usuale: prima di 

iniziare a disegnare l’architet-
to considera l’intero contesto 
in cui andrà a inserirsi l’opera 
architettonica».

Possiamo fare un esempio?
«Il piano urbanistico di Tori-

no è datato. Andrebbe adegua-
to alla nuova anima della città. 
Pensiamo alla futura Città della 
Salute, è dentro il contesto ur-
bano e avrà un indotto rilevan-
te. Poi Torino Esposizioni, la Ca-
vallerizza, il Palazzo del Lavoro: 
vogliamo essere coinvolti. Così 
come sulla partenza della “Va-
riante 200”, un grande piano di 
trasformazione urbana, con ri-
qualificazione di fabbricati  in 
una zona che ha grandi poten-
zialità soprattutto alla luce del-
la realizzazione della linea 2 del-
la metropolitana. Ci sono poi an-
che progetti più piccoli, penso 
alla Continassa, o alla risistema-
zione dell’area Thyssen Krupp 
per la quale esistevano progetti 
per farla diventare un polo tec-
nologico e di terziario. Lavorare 
sull’architettura  delle  perife-
rie, ad esempio, consente di ri-
qualificare  non  solo  i  palazzi  
ma anche il contesto sociale». 

Che strumenti può mettere 
in  campo  l’amministrazione  
per coinvolgere gli architetti ?

«Abbiamo una serie di propo-
ste. Chiediamo agli enti pubbli-
ci di fare concorsi di idee, alme-
no due all’anno e altri due riser-
vati ai giovani. Negli anni si è 
consolidata la pratica della ga-
ra, che però pone molti paletti – 
economici, di “carriera” - e di 
fatto esclude i giovani. Se per 
l’amministrazione comunale la 
qualità architettonica è strate-
gica, allora occorre metterla al 
centro. E oggi mettiamo le basi 
per farlo nei prossimi 5 anni». 
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HI sarà il primo a presentarsi venerdì 
mattina davanti ai funzionari del Co-
mune per chiedere di essere ammesso 

alla corsa elettorale? Fare previsioni non è dif-
ficile. Davanti ai cancelli di via Giulio, con cin-
que giorni di anticipo, hanno preso il posto i 
rappresentanti della lista “Basta!”. La lista 
del cappio fonda le radici nei “Forconi” e negli 
“Azzurri italiani” di Giangi Marra. Sì, proprio 
lui, quello che voleva ripulire la città a colpi di 
scopa tricolore. Non sarà lui a presentarsi co-
me candidato sindaco, bensì Anna Battista: 
34 anni, laurea in economia, im-
piegata in una profumeria in via 
Monginevro. Candidata che ieri 
sera alle 20 si è presentata davan-
ti ai cancelli di via Giulio per dare 
il cambio e fare la staffetta fino a 
venerdì mattina, quando, final-
mente, si apriranno gli uffici e i 
rappresentanti  di  “Basta!”  po-
tranno consegnare i moduli. «Vo-
gliamo essere  i  primi»,  dicono 
Giusy Balluardo e Barbara Pepe, 
che sono anche candidate nella li-
sta del «nostro presidente», co-
me lo definiscono, cioè Marra. Le 
due si sono passate il pomeriggio davanti ai 
servizi elettorali. Perchè volete essere primi? 
«Perchè sì». Firme, tutto ok? «Si certo», dice 
Balluardo. E per evitare che qualcuno passi 
davanti, il gruppo si è dotato di un blocchetto 
numerato. «Così diamo noi l’ordine», spiega-
no. Almeno nella presentazione la lista “Ba-
sta!” è certa di arrivare prima. � 	E�MPO�
�
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I sarò per ascoltare, per rispetto agli 
architetti , ma al dibattito partecipe-
rà l’architetto Franco Lattes candida-

to di Torino in Comune. Nella nostra lista abbia-
mo diverse competenze e professionalità, co-
me Artesio sulla Sanità e Assistenza e l’avvoca-
to Lamacchia, che offriamo per governare la 
città. Non credo nei candidati tuttologi, così co-
me non credo nei Cesari. Usciamo dal Cesari-
smo», parola di Giorgio Airaudo, candidato sin-
daco di Torino in Comune. E aggiunge: «In que-
ste settimane ci siamo confrontati in molte se-
di, ho partecipato a molte riunioni di lavoro. I 
dibattiti con tutti i candidati, in questo momen-
to, mi paiono momenti liturgici, da addetti ai la-
vori, preferisco impegnare il tempo nel convin-

cere le persone ad andare a votare. C’è bisogno 
di incontrare più gente. Al confronto con i can-
didati preferisco il confronto con i cittadini. To-
rino in Comune è nata per questo, per dare una 
risposta al popolo di sinistra deluso e pronto a 
disertare il voto. I dibattiti veri si faranno al bal-
lottaggio. Mi pare ormai scontato che i torinesi 
abbiano voglia di non scegliere al primo tur-
no». A quali dibatti parteciperà? «Dipenderà 
dagli argomenti - risponde Airaudo - con il sin-
daco uscente Fassino, che ieri ha incassato i 
complimenti del candidato del centrodestra a 
Milano Parisi, mi confronterei sul lavoro. Quan-
do vuole. Bastano due sedie e una piazza, di 
fronte alla gente». � 	E��MPO�
�
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